
DISCIPLINARE DI GARA
PER AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI GESTIONE
DI UN FONDO REGIONALE DI CAPITALE DI RISCHIO FINALIZZATO ALLA PARTECIPAZIONE NEL CAPITALE DI PICCOLE E MEDIE IMPRESE, NEL QUADRO DELL’AZIONE  1.2.4. DELL’ASSE 1 DEL POR FESR LIGURIA 2007-2013 – CIG 33761875A5 CUP G37C11000150009
Vista la Delibera della Giunta Regionale della Regione Liguria n. 956 del 05/08/2010 P.O.R. LIGURIA – FESR 2007-2013, Asse 1 Linea di attività 1.2.4 “Ingegneria Finanziaria”, che dà mandato alla Finanziaria Ligure per lo Sviluppo Economico, FI.L.S.E. S.p.A., di espletare le procedure necessarie, nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente, all’attivazione del ”Fondo di capitale di rischio” diretto alle piccole e medie imprese – PMI, assegnando allo stesso una dotazione di risorse finanziarie fino ad Euro 20.000.000,00 (ventimilioni/00);
Visto il Regolamento (CE) generale di esenzione per categoria n. 800/2008 del 6 agosto 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea del 9 agosto 2008, n. L 214, con particolare riferimento agli articoli 28 e 29;
è indetta pubblica gara per il servizio indicato in oggetto, alle condizioni previste nei seguenti articoli.
Articolo 1

(Finalità dell’avviso e risorse disponibili)

1.
La procedura di gara è finalizzata a selezionare un soggetto cofinanziatore e gestore di un Fondo regionale per capitale di rischio finalizzato alla partecipazione nel capitale di piccole e medie imprese, nel quadro dell’azione 1.2.4 “Ingegneria finanziaria” dell’asse I del POR FESR Liguria 2007-2013, di seguito semplicemente definito “Fondo”.

L’attività del Fondo dovrà essere conforme a quanto previsto dalle pertinenti normative comunitarie, nazionali e regionali, nonché corrispondere alle condizioni minime di cui all’apposito schema a base di gara.

2.
Regione Liguria, tramite FI.L.S.E., costituirà, presso il soggetto aggiudicatario, il Fondo di cui al precedente comma 1, affidando ad esso la gestione delle relative risorse finanziarie. Le risorse conferite saranno pari a Euro 20.000.000,00 (ventimilioni/00) e l’aggiudicatario dovrà apportare a sua volta la stessa somma. 

Ai concorrenti è data facoltà di limitare espressamente il proprio impegno all’apporto di Euro 15.000.000,00 (quindicimilioni/00). Eventuali offerte in tal senso potranno essere prese in considerazione solo in assenza di offerte per l’apporto di Euro 20.000.000,00 (ventimilioni/00).

In caso di apporto di somme pari a Euro 15.000.000,00 (quindicimilioni/00), anche la quota apportata da FI.L.S.E. sarà pari a Euro 15.000.000,00 (ventimilioni/00).
3.
Data la natura delle operazioni del Fondo ed atteso che questo può essere costituito quale Fondo mobiliare chiuso, rappresentato da quote, il contratto risulta riconducibile a quelli esclusi dall’ambito applicativo delle disposizioni procedurali di dettaglio del D. Lgs. n. 163/2006, ai sensi dell’art. 19, salva comunque l’applicazione dei principi dell’evidenza pubblica di cui all’art. 27.

Pertanto la scelta del contraente avviene mediante procedura negoziata, preceduta dalle necessarie forme di pubblicità e regolata interamente dal presente disciplinare; le norme del D. Lgs. n. 163/2006 si applicano solo in quanto espressamente richiamate e nei limiti in cui sono richiamate nel presente disciplinare.

4.
I concorrenti devono possedere i requisiti di cui al successivo articolo 3 ed impegnarsi, qualora risultino migliori offerenti, a negoziare il contratto e/o gli atti costitutivi del Fondo nel rispetto delle condizioni minime previste nello schema apposito a base di gara (Allegato 1), che sono inderogabili in peius per la parte pubblica.

L’aggiudicatario parteciperà al Fondo di cui trattasi con una quota di cofinanziamento privato pari alla quota delle risorse regionali conferite al Fondo stesso.

5.
L’intervento della Regione, tramite FI.L.S.E., di cui al presente disciplinare, è attuato sulla base di quanto previsto dal “Regolamento n. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato (Regolamento generale di esenzione per categoria)”, pubblicato in GUCE L 214/2008; in particolare dovranno essere osservate le previsioni degli artt. 28 e 29.

6.
Ai soli fini della procedura l’importo a base di gara è stimato in Euro 6.600,00 (seimilioniseicentomila/00), determinato nel modo seguente: quota-parte pubblica di risorse conferite al Fondo: Euro 20.000.000,00 (ventimilioni/00); commissione massima annua per la gestione 2,5% oltre le spese ammissibili pari allo 0,5%: 3%; durata del Fondo: anni 11 (2012-2022), da cui: 20.000.000,00 * 3% * 11 =6.600.000,00.
Articolo 2

(Modalità di intervento)

1.
Le modalità di intervento del Fondo, negli investimenti in capitale di rischio in PMI, sono dettagliatamente specificate nello schema delle condizioni minime posto a base di gara (Allegato 1).
Articolo 3

(Soggetti concorrenti)

1.
In considerazione della non ancora intervenuta emanazione della normativa di attuazione del D.Lgs. n.141 del 13 agosto 2010, che ha modificato la disciplina degli intermediari finanziari, la partecipazione alla gara è riservata ai seguenti soggetti:

a) Banche iscritte all’albo di cui agli articoli 13 e/o 64, per le Banche appartenenti a Gruppi bancari, del D.Lgs. n. 385/1993;

b) società di gestione del risparmio, SGR, regolarmente autorizzate, che costituiscano il Fondo in forma di fondo mobiliare chiuso;

c) management companies, in forma di S.p.A., operanti in regime di liberalizzazione conseguente alla modifica del TUB introdotta dal D. Lgs. n. 141/2010;

d) soggetti finanziari stabiliti in altri Paesi comunitari ed ivi legittimati allo svolgimento delle attività di cui trattasi. 
2.
I soggetti sopra indicati dovranno mantenere, per tutta la durata della gestione del Fondo di cui trattasi, le caratteristiche e lo status di cui sopra che ha loro consentito la partecipazione alla gara.
I soggetti sopra indicati potranno presentare offerte anche in forma associata. Nei casi di concorrenti costituiti o da costituirsi in raggruppamento temporaneo o consorzio, ciascun componente del raggruppamento o consorzio, destinato ad avere un ruolo nell’esecuzione del servizio, deve avere caratteristiche corrispondenti ad una delle categorie soggettive indicate sopra, salvo che per quanto concerne le attività accessorie meglio indicate nel già richiamato schema dei contenuti minimi (Allegato 1). 
3.
I concorrenti dovranno avere natura privatistica e non essere in alcun modo riconducibili a pubblici poteri.

4.
I soggetti di cui al comma 1 che al momento della presentazione della proposta non hanno sede operativa in Liguria, dovranno impegnarsi nella domanda, per il caso di aggiudicazione, ad attivare una propria sede operativa nel territorio della regione Liguria, entro 10 giorni dalla costituzione del Fondo.
5.
I soggetti di cui al comma 1 dovranno:

a) essere esenti dalle cause di esclusione dalle procedure di aggiudicazione dei contratti pubblici, ai sensi dell’art. 38 del D. Lgs. n. 163/2006;

b) avere assunto o gestito, negli ultimi tre anni, partecipazioni in capitale di rischio (equity o quasi-equity) come definite dal Reg. n. 800/2008 CE), per un valore complessivo di non meno di Euro 15.000.000,00 (quindicimilioni/00), direttamente o tramite investment companies o fondi mobiliari; 
c) disporre di liquidità per la quota di cofinanziamento del Fondo a loro carico e dunque per un importo almeno pari ad Euro 20.000.000,00 (ventimilioni/00); il presente requisito non è necessario per le Banche; nel caso di offerta per soli Euro 15.000.000,00 (quindicimilioni/00), il requisito si intende limitato a tale importo;
d) disporre di un idoneo staff operativo dedicato all’adempimento in caso di aggiudicazione; l’idoneità dello staff sarà valutata sulla base del numero dei componenti e dei loro curricula con riguardo alla disponibilità di specifiche competenze ed esperienze nelle materie e nei mercati di operatività del Fondo.

Articolo 4

(Modalità e termini di presentazione delle offerte)

1.
Le offerte, redatte in lingua italiana utilizzando l’apposita modulistica allegata al presente disciplinare e disponibile sul sito Internet di FI.L.S.E. S.p.A. (www.filse.it), devono pervenire al seguente indirizzo: “FI.L.S.E. S.p.A., Piazza De Ferrari, 1 – sesto piano, 16121 Genova” entro il termine perentorio delle ore 12.00 del giorno 7 novembre 2011; potranno essere presentate a partire dal 24 ottobre 2011, dal lunedì al giovedì negli orari 8.30 - 13.00 e 14.00 – 17.30 e al venerdì nell’orario 8.30 – 13.30.

2.
I plichi dovranno essere idoneamente sigillati, controfirmati sui lembi di chiusura, e dovranno recare all’esterno, oltre all’intestazione del mittente, all’indirizzo, al numero di telefono ed al numero di fax dello stesso, la seguente dicitura “Procedura negoziata per Fondo di capitale di rischio P.O.R. FESR, AZIONE 1.2.4 – NON APRIRE CONTIENE OFFERTA”. Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti.

3.
I plichi dovranno contenere al loro interno due buste, a loro volta sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente “A -Documentazione”; “B – Offerta economica”.

4.
Le proposte presentate in difformità a quanto previsto nei precedenti commi 1, 2 e 3 potranno essere escluse dal procedimento.
Articolo 5

(Domanda)

1.
La busta recante la dicitura “A – Documentazione” deve contenere quanto segue:

A.1 domanda di partecipazione, predisposta in conformità allo schema riportato in Allegato 2, contenente l’indicazione dei dati identificativi, dei dati fiscali e delle posizioni contributive del soggetto offerente, debitamente sottoscritta e corredata da una fotocopia di un documento di identità in corso di validità dello stesso;

A.2 dichiarazione/i sostitutiva/e resa/e ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., predisposta in conformità allo schema riportato in Allegato 2 e all’occorrenza allo schema riportato in Allegato 3, con cui l’offerente, assumendosene la piena responsabilità:

a. dichiara di essere in possesso dei requisiti di partecipazione indicati nel precedente articolo 3, distintamente specificandoli con tutte le informazioni richieste dallo schema Allegato 2 e con i curricula dei componenti dello staff operativo.

Riguardo al requisito di cui all’art. 3.5, lett. b) dovranno essere specificamente indicati:

i. l’elenco e ammontare delle operazioni effettuate e le relative politiche di gestione,

ii. l’elenco delle imprese partecipate, con l’indicazione dell’ammontare dell’intervento per singola impresa.

Riguardo al requisito di cui all’art. 3.5 lett. c), è sufficiente l’autodichiarazione, salve le successive verifiche in capo all’aggiudicatario che saranno effettuate prima della aggiudicazione definitiva.

Riguardo al requisito di cui all’art. 3.5, lett. d) dovrà essere descritto lo staff operativo, con indicazione dell’organigramma e del funzionigramma, corredati da esauriente curriculum di ciascuno dei componenti nonché degli eventuali advisor esterni;

b. dichiara, alternativamente: a) di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile con alcun soggetto, e di aver formulato l’offerta autonomamente; b) di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l’offerta autonomamente; c) di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l’offerta autonomamente;

c. dichiara di possedere una sede operativa in Liguria o, in mancanza, di impegnarsi ad attivare una propria sede operativa in Liguria entro 10 giorni dalla costituzione del Fondo;

d. dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel presente avviso di gara e nello schema delle condizioni minime degli strumenti giuridici da negoziare;

e. dichiara di aver preso esatta cognizione della natura del servizio da svolgere e di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sia sulla sua esecuzione, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata;

f. dichiara di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni contrattuali, degli obblighi, degli oneri e delle garanzie previsti in favore di FI.L.S.E.;

g. indica, ai fini delle comunicazioni, il domicilio eletto e il numero di fax al quale potranno essere fatte tutte le comunicazioni inerenti alla procedura, senza successivo invio postale.

A.3 documenti seguenti:

· schema delle condizioni minime degli strumenti giuridici da negoziare con l’aggiudicatario per la costituzione del Fondo, Allegato 1, sottoscritto in ogni pagina per accettazione;
· altri documenti allegati previsti sub A.2 (curricula, elenchi);

A.4 in caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari non ancora costituiti, dichiarazione/i sostitutiva/e resa/e ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., con le quali il concorrente, assumendosene la piena responsabilità:

a) indica a quale concorrente, qualificato quale mandatario, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo, nell’osservanza anche dell’art. 275 del D.P.R. n. 207/2010, secondo cui la mandataria deve in ogni caso possedere i requisiti in misura maggioritaria;

b) assume l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina prevista nell’art. 37 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.;

c) specifica le quote di partecipazione all’ATI ed in corrispondenza ad esse le parti del servizio che saranno eseguite dalla mandataria e da ciascuna mandante, nell’osservanza della regola secondo cui la mandataria deve in ogni caso eseguire le prestazioni in misura maggioritaria.

Tutte le imprese della compagine dovranno rendere le dichiarazioni sub A.2 ed i documenti sub A.3.

La cauzione provvisoria dovrà coprire tutte le imprese della compagine.

A.5 nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito o di consorzio ordinario o stabile o GEIE, mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 37 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE, unitamente a dichiarazione relativa all’individuazione dei consorziati o componenti per i quali il consorzio concorre. In ogni caso dovrà essere contenuto nei predetti atti, o separatamente dichiarato con le forme di cui al D.P.R. n. 445/2000, quanto richiesto sub A.4, lett. c) con specifico riferimento al contratto di cui trattasi. In ogni caso il capogruppo dovrà possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria.

In caso di ATI costituita, consorzio o GEIE, tutte le imprese destinate ad avere un ruolo nell’esecuzione dovranno rendere le dichiarazioni sub A.2, lett. a), per la parte di propria competenza, e sub A.2 lett. b). In caso di ATI e consorzio ordinario la cauzione provvisoria dovrà coprire tutte le imprese della compagine. In caso di aggiudicazione ad ATI, costituenda o costituita, di consorzio o GEIE, il Fondo dovrà comunque essere costituito e gestito in forma unitaria e non potrà essere suddiviso tra le imprese della compagine.

A.6 garanzia (cauzione provvisoria) come da art. 75 del D. Lgs. n. 163/2006 e dunque di importo pari al 2% della base di gara indicata al precedente articolo 1.6, salva la riduzione all’1% in caso di concorrente in possesso di certificazione di qualità per l’attività oggetto dell’appalto; la certificazione di qualità deve essere posseduta da tutti i concorrenti riuniti in ATI o Consorzio o GEIE, per l’ammissione al beneficio, dovendosi altrimenti prestare la cauzione provvisoria nell’importo pieno del 2%, anche se alcuni soltanto dei componenti sono certificati.

I concorrenti che intendano beneficiare della riduzione al 50% delle garanzie, in quanto dotati di certificazione di qualità per le attività oggetto della gara, dovranno comprovare tale loro status mediante allegazione del certificato di qualità in copia autodichiarata conforme all’originale ai sensi del D.P.R. n. 445/2000. In caso di ATI, consorzio o GEIE il beneficio è ammesso solo se tutti i soggetti della compagine (tutti quelli destinati ad avere un ruolo nell’esecuzione, in caso di consorzio o GEIE) dispongono della certificazione di qualità e la documentano come sopra previsto.

Nel caso il concorrente intenda prestare la garanzia (cauzione provvisoria) in numerario, l’accredito dovrà avvenire sul seguente conto corrente: IBAN IT05 N010 0501 4000 0000 0002 305, con causale: “Cauzione gara Fondo capitale di rischio P.O.R. FESR – Azione 1.2.4”. 
Non è richiesto l’impegno al rilascio della cauzione definitiva in quanto quest’ultima non è prevista.
A.7 ricevuta in originale o in fotocopia autenticata ovvero copia della e-mail di conferma, trasmessa dal sistema di riscossione, del versamento a favore dell’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici ai sensi della Legge n. 266 del 23/12/2005 e delle istruzioni in vigore dall’1-5-2011, rinvenibili sul sito dell’Autorità di vigilanza; in caso di raggruppamento temporaneo o figura assimilabile il versamento deve essere effettuato da un componente della compagine; il codice identificativo di gara è: CIG 33761875A5; l’importo del versamento da effettuare da parte dei soggetti partecipanti è di Euro 200,00 (duecento/00)
2.
La domanda e la dichiarazione sostitutiva possono essere sottoscritte oltre che dai legali rappresentanti dei concorrenti anche da procuratori ed in tal caso va inserita all’interno della busta “A - Documentazione” la relativa procura in copia autentica, ovvero una copia autodichiarata conforme all’originale, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, del certificato CCIAA da cui risultino la procura ed i poteri del procuratore.

3.
La domanda di cui al punto A.1 e le dichiarazioni di cui ai punti A.2, A.4 A.5, da presentarsi in conformità alle disposizioni del D.P.R. n. 445/2000, con allegazione del documento di identità del sottoscrittore, dovranno essere redatte in base ai modelli allegati al presente avviso (Allegati 2 e 3).

4.
La dichiarazione di assenza di cause di esclusione, con riguardo a quelle riferite a persone fisiche titolari di cariche (o cessati nell’ultimo anno) nell’ambito del soggetto concorrente, come da art. 38, lett. b), c), m-ter) del D. Lgs. n. 163/2006, dovranno essere rese, alternativamente:

· in modo espresso, non condizionato e senza riserve, anche per tali soggetti dal rappresentante legale o volontario che rende le altre autodichiarazioni (solo modulo Allegato 2, come da note a pie’ di pagina);

· dai diretti interessati, mediante apposite dichiarazioni che si aggiungono a quella generale del rappresentante legale o volontario del concorrente (moduli Allegato 3, in aggiunta all’Allegato 2).

5.
A tal fine i concorrenti dovranno in ogni caso indicare nominativamente tutti i soggetti titolari delle cariche rilevanti, ai sensi dell’art. 38, lett. b) e c) del D. Lgs. n. 163/2006, in carica e/o cessati nell’ultimo anno.

6.
Tutte le dichiarazioni devono essere accompagnate da fotocopia semplice di un documento di identità valido, di ciascun soggetto che le sottoscrive, a qualsiasi titolo. Per ogni sottoscrittore è sufficiente che nella busta A sia inserita una sola copia del documento, anche se in presenza di più dichiarazioni rese dall’interessato.

Articolo 6 
(Offerta economica)

1.
Nella busta “B – Offerta economica” deve essere contenuta l’offerta economica, espressamente riferita al contratto per il servizio di cofinanziamento e gestione di un Fondo regionale di capitale di rischio, nel quadro dell’Azione 1.2.4. dell’Asse 1 del POR FESR 2007-2013.

2.
L’offerta economica deve specificare se riguarda l’apporto di Euro 20.000.000,00 (ventimilioni/00) o, invece di soli Euro 15.000.000,00 (quindicimilioni/00) (come da precedente articolo 1, comma 2) e consiste, in ogni caso, in un ribasso percentuale che sarà applicato sia all’importo della commissione annua (corrispondente al 2,5% della dotazione del Fondo costituita con le risorse pubbliche) sia alla commissione di overperformance, determinate in conformità a quanto previsto dallo schema delle condizioni minime degli strumenti giuridici da negoziare (Allegato 1) .
3.
Deve essere allegata copia fotostatica del documento di identità del sottoscrittore/dei sottoscrittori, salvo che sia già presente nell’ambito della busta A (nel quale caso non occorre).

4.
L’offerta economica dovrà essere sottoscritta dalle seguenti persone:

· in caso di società, o consorzi stabili di tali società, dal rappresentante legale o volontario della società o del consorzio stabile;

· in caso di raggruppamento temporaneo già costituito o consorzio o GEIE dal soggetto mandatario capogruppo, come risulta dall’atto di mandato collettivo speciale, ovvero dal legale rappresentante legale o volontario del consorzio o GEIE;

· in caso di raggruppamento temporaneo non ancora costituito, ai sensi dell’art. 37, comma 8, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., dai soggetti legittimati ad impegnare singolarmente ciascuno dei componenti del raggruppamento temporaneo.

5.
Le offerte possono essere sottoscritte, oltre che dai legali rappresentanti dei concorrenti, anche da procuratori ed in tal caso va inserita all’interno della corrispondente busta B la relativa procura, ovvero una copia autodichiarata conforme all’originale, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, del certificato CCIAA da cui risultino la procura ed i poteri del procuratore. Nel caso di un unico procuratore che renda le dichiarazioni contenute nella busta A e sottoscriva l’offerta, è sufficiente la procura/il certificato CCIAA inserito nella busta A.

Articolo 7

(Apertura delle offerte, procedura di selezione e valutazione dell’offerta economica)

1.
L’aggiudicazione avverrà sulla base dell’esame della documentazione e delle offerte da parte del responsabile del procedimento, eventualmente assistito da consulenti.
2.
L’apertura delle buste “A - Documentazione” si svolgerà in seduta pubblica, in data 8 novembre 2011, ore 09.00, presso la sede di FI.L.S.E. in Genova, Piazza De Ferrari, 1. L’Organo di gara procederà alla loro apertura e all’esame della completezza e della regolarità formale e sostanziale della documentazione, assumendo le conseguenti decisioni in ordine all’ammissione dei concorrenti al seguito della gara.

3.
Nel seguito l’Organo di gara procederà all’apertura delle buste “B – Offerta economica” dei concorrenti ammessi alla gara e ne verificherà la rispondenza rispetto a quanto richiesto, disponendo di conseguenza.

4.
Sulla base dei ribassi offerti dai concorrenti l’Organo di gara procederà alla formazione della graduatoria provvisoria. In caso di parità tra offerte si procederà a sorteggio nella stessa seduta pubblica. A tal fine i ribassi espressi con decimali saranno fatti oggetto di arrotondamento dopo il secondo decimale.

5.
Nel caso non si configurino offerte sospette di anomalia, sulla base di valutazione discrezionale dell’Organo di gara, questo procederà all’aggiudicazione provvisoria; in caso contrario si attiverà il sub-procedimento di verifica delle offerte presunte anomale.

6.
Della seduta verrà redatto apposito verbale.

7.
Alla seduta pubblica ogni concorrente potrà assistere con un rappresentante, debitamente munito di delega, che avrà facoltà di inserire dichiarazioni a verbale. Resta ammessa la presenza del pubblico, nei limiti della capienza della sala.

Articolo 8

(Aggiudicazione)

1.
Al termine dell’eventuale fase di verifica dell’anomalia, il responsabile del procedimento aggiudica provvisoriamente e rimette gli atti a FI.L.S.E. per l’aggiudicazione definitiva.

2.
Quest’ultima interviene in forma condizionata, al buon esito delle verifiche sulle autodichiarazioni rese in gara, nonché della successiva fase di negoziazione ed altresì all’ottenimento di tutte le autorizzazioni/approvazioni occorrenti per l’effettiva operatività del Fondo.

3.
Dopo l’aggiudicazione condizionata FI.L.S.E. negozia il contratto e/o gli atti di costituzione del Fondo con il primo classificato, sulla base dello schema dei contenuti minimi degli strumenti giuridici occorrenti per l’attivazione del Fondo, non modificabili in peius per la parte pubblica (Allegato 1) e dell’offerta economica del concorrente.
4.
Qualora nella negoziazione con il primo classificato non si riuscisse a giungere ad un accordo in ordine alla formulazione del contratto e/o degli atti di costituzione del Fondo nel termine di gg. 10 dal suo avvio, FI.L.S.E. potrà negoziare con il secondo classificato, revocando l’aggiudicazione al primo.

5.
Ultimata la negoziazione le parti ne daranno atto con apposito provvedimento ricognitivo e si procederà ad approvazione da parte di FI.L.S.E.

6.
Nell’ambito delle verifiche dei requisiti e delle autodichiarazioni potrà essere richiesta la collaborazione dei concorrenti interessati nella produzione di documenti e certificati ufficiali, anche con l’assegnazione di termini perentori.

7.
La verifica delle autodichiarazioni comporterà, tra l’altro, la richiesta dei seguenti documenti:

· copia dei contratti di operazioni di equity e quasi equity  che concorrono a formare il requisito di cui all’art. 3.5, lett. b);

· (salvo che per le Banche) documenti ufficiali comprovanti la disponibilità della liquidità di cui all’art. 3.5, lett. c), ovvero atti di impegno irrevocabile di soggetti finanziatori, accompagnati dalla comprova, attraverso documenti ufficiali, delle disponibilità liquide in capo a questi ultimi;

· contratti e/o altri documenti ufficiali comprovanti la disponibilità delle persone indicate nello staff operativo, di cui all’art. 3.5, lett. d).

Se le autodichiarazioni rese in gara risulteranno non veritiere FI.L.S.E. potrà escludere l’interessato dalla gara, incamerare la cauzione provvisoria e provvedere alle necessarie denunce e segnalazioni.

8.
FI.L.S.E. si riserva la facoltà di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. FI.L.S.E. si riserva, in ogni caso, la facoltà di sospendere e/o interrompere la procedura e/o di non procedere all’aggiudicazione definitiva e/o di revocarla, senza che i concorrenti possano per questo vantare diritti a rimborsi, indennizzi, compensi o risarcimenti.
9.
Una volta compiutasi la negoziazione e così selezionato definitivamente il partner contrattuale, FI.L.S.E. potrà richiedere al medesimo di indicare un conto corrente sul quale essa potrà depositare la quota-parte pubblica di risorse destinate al Fondo, anche in pendenza del perfezionamento formale del contratto e della costituzione formale del Fondo. In tal caso il partner contrattuale dovrà garantire un rendimento delle somme non inferiore all’Euribor a 3 mesi, media mensile mese precedente, applicato in regime di capitalizzazione composta 365/365.
10. Sulle somme così depositate sarà costituito pegno a favore di FI.L.S.E.; il partner contrattuale non dovrà poter disporre, senza la cooperazione di FI.L.S.E. fino all’efficacia del contratto formalmente stipulato; tali risorse saranno poi destinate al Fondo secondo le modalità previste dal contratto. Le utilità maturate dalle somme in deposito saranno riconosciute a FI.L.S.E..

11. In alternativa ai precedenti commi 9 e 10, una volta compiutasi la negoziazione e così selezionato definitivamente il partner contrattuale, FI.L.S.E. potrà, anticipatamente rispetto al perfezionamento degli atti contrattuali e/o di costituzione del Fondo, provvedere al conferimento in trust delle risorse pubbliche di Euro 20.000.000,00 (ventimilioni/00), con destinazione al Fondo non appena costituito, in analogia con quanto previsto nei precedenti commi 9 e 10. 

Articolo 9

(Chiarimenti ed altre informazioni)

1.
FI.L.S.E. si riserva la facoltà di incrementare in corso di contratto la dotazione pubblica del Fondo a fronte della disponibilità del partner contrattuale di incrementare in modo corrispondente quelle private,, ai sensi ed entro limiti corrispondenti a quelli di cui all’art. 57 comma 5° lettera b) del D. Lgs. n. 163/2006.

2.
Eventuali chiarimenti potranno essere richiesti, esclusivamente in forma scritta (tramite telefax) entro e non oltre il settimo giorno antecedente quello di scadenza della presentazione delle offerte. FI.L.S.E. risponderà inserendo il testo della domanda, in forma anonima, nonché la risposta, sul proprio sito; in linea di principio le richieste di chiarimenti avranno risposta entro sei giorni dalla presentazione. Eventuali chiarimenti verbali non avranno alcuna validità, efficacia o valenza.

3.
E’ esclusa la competenza arbitrale ed è prevista la competenza territoriale esclusiva del Foro di Genova.

4.
Ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, si informa che i dati forniti dalle imprese sono trattati esclusivamente per le finalità connesse alla gara e per l'eventuale successiva stipula e gestione dei contratti; il titolare del trattamento dei dati in questione è FI.L.S.E..
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